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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La produzione
mondiale di miele supera, secondo i dati
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per
l’alimentazione e l’agricoltura (FAO), la
quantità di 1,86 milioni di tonnellate, con
una domanda globale in incessante au-
mento dal 2010, ambito che vede l’Unione
europea assoluta protagonista, in quanto
l’Europa è il secondo produttore mondiale
di miele con 230.000 tonnellate prodotte
annualmente, contro il primo produttore,
la Cina, che ne produce circa 543.000 ton-
nellate. Sotto l’aspetto del commercio in-
ternazionale, Cina, Nuova Zelanda e Argen-
tina sono i primi tre Paesi esportatori al
mondo, mentre Stati Uniti, Germania e
Giappone sono i primi tre importatori. L’I-
talia si posiziona al sesto posto, con un

esborso per le importazioni stimato media-
mente in 85 milioni di euro all’anno. A
fronte di una crescita ininterrotta della
domanda mondiale di miele, l’offerta non
riesce a tenere il passo dell’aumento dei
consumi, salvo il caso della Cina, che tut-
tavia mostra incrementi produttivi ingiusti-
ficati e non commisurati a un’analoga cre-
scita del numero di alveari, con un prezzo
al chilo in costante discesa. A seguito del
primo monitoraggio europeo del mercato
del miele, svolto nel 2015, è emersa una
percentuale estremamente elevata di frodi
e adulterazioni nei mieli commercializzati
in Europa. Il dato è stato inoltre confer-
mato dalla Food Fraud List 2018 dell’am-
ministrazione degli Stati Uniti, che con-
ferma come il miele sia il terzo prodotto
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alimentare per frodi e adulterazioni, dopo
latte e olio. In Cina è infatti molto diffusa
la pratica di raccogliere miele immaturo,
con alto contenuto di acqua, per poi lavo-
rarlo con un processo industriale che so-
stituisce il processo di maturazione natu-
rale e adulterarlo con sciroppo di zuc-
chero. Da alcune indagini svolte sul prezzo
del miele cinese, emerge come sul mercato
interno cinese il prodotto abbia un costo
compreso tra i 9,02 e i 36,09 euro al chilo,
che per il prodotto immesso nel mercato
europeo passa a un valore tra 0,90 e 2,71
euro al chilo, prezzo innaturalmente basso
(a fronte di un prezzo medio di produzione
del miele italiano tra i 3 e i 3,99 euro al
chilo) che sta portando a una costante
discesa del prezzo medio europeo, danneg-
giando l’intera apicoltura europea, nonché
le api stesse e quindi il loro impatto posi-
tivo sull’agricoltura nazionale e sugli eco-
sistemi. L’Italia è anche il quarto Paese
europeo per numero di alveari (1,4 mi-
lioni), dopo Polonia (1,6 milioni), Romania
(1,8 milioni) e Spagna (2,9 milioni). La
produzione di miele è diffusa in tutta Italia,
ma particolarmente in Piemonte, Toscana
ed Emilia-Romagna. Questo tipo di produ-
zione, seppur non economicamente impat-
tante quanto altre produzioni agroalimen-
tari, ricopre un’enorme rilevanza dal punto
di vista della tutela della biodiversità, del
territorio e dell’ambiente e la sua tenuta
dipende anche dal riconoscimento della
bontà del prodotto nazionale italiano e dal
contrasto dei fenomeni di adulterazione e
frode alimentare.

La presente proposta di legge si divide
in otto articoli.

L’articolo 1 reca le finalità della legge,
anche dal lato dell’armonizzazione della

produzione apistica con l’attività agricola
di cui all’articolo 2135 del codice civile,
ancora non del tutto attuata.

L’articolo 2 integra l’assetto definitorio
della legge 24 dicembre 2004, n. 313, testo
di riferimento per l’apicoltura. Dato l’ele-
vato rischio di adulterazione e frodi, si
intende integrare la definizione di miele in
modo tale da escludere i prodotti adulterati
e « allungati » come il miele di origine ci-
nese.

L’articolo 3 integra l’articolo 5 della ci-
tata legge n. 313 del 2004, recante il docu-
mento programmatico per il settore api-
stico con interventi di carattere strategico
per la tenuta del comparto.

L’articolo 4 prevede iniziative per la
sensibilizzazione del ruolo delle api nella
salvaguardia dell’ecosistema.

L’articolo 5 reca una delega al Governo
per la semplificazione normativa e la tutela
del settore apistico nazionale, con riferi-
mento in particolare alle procedure buro-
cratiche attinenti alla vendita, agli oneri
doganali e alla tracciabilità e riconoscibi-
lità del prodotto.

L’articolo 6 dispone misure di semplifi-
cazione per il settore apistico, recando sem-
plificazioni e armonizzazioni in ambito fi-
scale, come l’armonizzazione del regime
dell’imposta sul valore aggiunto della pappa
reale, allineandola al miele, e l’inserimento
dei processi produttivi dei derivati del miele
tra le attività agricole ai fini del testo unico
delle imposte sui redditi.

L’articolo 7 prevede attività di promo-
zione del settore apistico nazionale, fina-
lizzate a valorizzare la qualità e l’origina-
lità del miele italiano.

L’articolo 8 reca le disposizioni finan-
ziarie.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge reca disposizioni
finalizzate alla semplificazione e all’ade-
guamento della normativa relativa al set-
tore apistico nazionale, anche ai fini del-
l’equiparazione dell’attività di lavorazione,
produzione e trasformazione del miele e
degli altri prodotti dell’apicoltura alle atti-
vità agricole di cui all’articolo 2135 del
codice civile, nonché della valorizzazione
della dimensione educativa e didattica del-
l’apicoltura stessa.

Art. 2.

(Definizioni)

2. All’articolo 2 della legge 24 dicembre
2004, n. 313, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a) del comma 3 è pre-
messa la seguente:

« 0a) miele: la sostanza dolce naturale
che le api producono dal nettare di piante
o dalle secrezioni provenienti da parti vive
di piante o dalle sostanze secrete da insetti
succhiatori che si trovano su parti vive di
piante che esse bottinano, trasformano com-
binandole con sostanze specifiche proprie,
depositano, disidratano, immagazzinano e
lasciano maturare nei favi dell’alveare »;

b) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Al miele, come definito al comma
3, lettera 0a), immesso sul mercato in quanto
tale o utilizzato in prodotti destinati al
consumo umano, non può essere aggiunto
alcun ingrediente alimentare né alcun ad-
ditivo ».
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Art. 3.

(Integrazione del documento programmatico
per il settore apistico)

1. All’articolo 5, comma 1, della legge 24
dicembre 2004, n. 313, sono aggiunte, in
fine, le seguenti lettere:

« r-bis) sviluppo di campagne promo-
zionali e comunicativo-informative su ca-
ratteristiche e distinguibilità del miele ita-
liano;

r-ter) rimodulazione e rafforzamento
delle procedure di tracciabilità all’interno
delle filiere del miele per permettere un’i-
dentificazione più chiara e immediata del-
l’origine del prodotto;

r-quater) strutturazione e migliora-
mento dei meccanismi di controllo in campo
a seguito di segnalazione di avvelenamenti
di api;

r-quinquies) sviluppo e validazione di
tecniche di individuazione dell’adultera-
zione del miele ».

Art. 4.

(Attività di sensibilizzazione in merito al
ruolo delle api nella salvaguardia dell’eco-

sistema)

1. Dopo l’articolo 4 della legge 24 di-
cembre 2004, n. 313, è inserito il seguente:

« Art. 4-bis. – (Attività di sensibilizza-
zione in merito al ruolo delle api nella
salvaguardia dell’ecosistema) – 1. Lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, secondo le rispettive compe-
tenze, favoriscono la conclusione di accordi
o altre forme di collaborazione tra apicol-
tori, imprenditori apistici, associazioni di
apicoltori o di imprenditori apistici e città
metropolitane, province e comuni, anche in
forma associata o consorziata, istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado, comunità e
strutture private e pubbliche che accol-
gono, ospitano, assistono o curano bambini
o ragazzi di età inferiore a diciotto anni al
fine di promuovere la conoscenza, lo studio
e la sensibilizzazione sul ruolo svolto dalle
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api nella salvaguardia dell’ecosistema, an-
che tramite la messa a disposizione di
arnie, alveari e apiari, la cui cura e collo-
cazione sono stabilite negli accordi o altre
forme di collaborazione medesimi ».

Art. 5.

(Delega al Governo per la semplificazione
normativa e la tutela del settore apistico

nazionale)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi recanti disposizioni di sem-
plificazione della normativa concernente il
settore apistico nazionale.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 e in conformità alle finalità di cui
all’articolo 1, il Governo si attiene ai se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) semplificazione e riduzione delle
procedure per la vendita e la cessione al
dettaglio di prodotti apicoli presso la sede
aziendale equiparandone il regime a quello
dei produttori agricoli che cedono in campo
i propri prodotti e permettendo, nel caso
delle piccole produzioni, l’esercizio delle
attività di smielatura, lavorazione, invaset-
tamento, confezionamento e commercializ-
zazione del prodotto in locali d’uso tem-
poraneo senza cambio della destinazione
d’uso dei locali medesimi;

b) abolizione, per gli allevatori apistici
che si avvalgono della determinazione del
reddito imponibile riferendosi al reddito
agrario disponibile e i cui dati sono conte-
nuti nell’anagrafe apistica nazionale di cui
al decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali 4 dicembre
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 93 del 22 aprile 2010, dell’obbligo di
tenuta del registro cronologico di carico e
scarico degli animali allevati di cui all’ar-
ticolo 18-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

c) estensione agli apicoltori produttori
di idromele, relativamente a tale produ-
zione, delle agevolazioni previste dall’arti-
colo 37 del testo unico delle disposizioni
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legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, con ri-
ferimento agli oneri burocratici meramente
formali legati alla gestione delle accise in
connessione alle funzioni di deposito fi-
scale e alle comunicazioni all’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, nonché con riferi-
mento alle relative sanzioni penali e am-
ministrative;

d) creazione di un meccanismo di
tracciabilità del miele prodotto in Italia e
di un sistema di etichettatura indicante
l’origine del miele commercializzato in Ita-
lia, con la finalità di valorizzare le produ-
zioni nazionali e le filiere locali.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, lettera b), del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

Art. 6.

(Misure di semplificazione per il settore api-
stico)

1. Alla tabella A annessa al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) alla parte I, dopo il numero 12) è
inserito il seguente:

« 12-bis) pappa reale o gelatina re-
ale »;

b) alla parte III, dopo il numero 16)
sono inseriti i seguenti:

« 16-bis) pappa reale o gelatina reale;

16-ter) servizi di impollinazione svolti
da imprenditori agricoli o da loro coopera-
tive ».

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, da emanare en-
tro un mese dalla data di entrata in vigore
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della presente legge, provvede all’aggiorna-
mento della tabella dei prodotti agricoli an-
nessa al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 13 febbraio 2015, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo
2015, inserendo la cera d’api, la pappa reale
o gelatina reale, il polline, il propoli, il veleno
d’api, l’idromele, l’aceto di miele e i derivati
dalla loro trasformazione tra i beni che pos-
sono essere oggetto delle attività agricole con-
nesse ai fini dell’applicazione dell’articolo 32,
comma 2, lettera c), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

Art. 7.

(Attività di promozione del settore apistico na-
zionale)

1. Il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministero delle imprese e del
made in Italy, al fine di promuovere la cono-
scenza delle caratteristiche distintive del
miele italiano, nonché la consapevolezza in
merito ai processi produttivi, alle filiere, al-
l’origine e alla tracciabilità del miele e degli
altri prodotti di cui all’articolo 2, comma 2,
della legge 24 dicembre 2004, n. 313, predi-
spone apposite campagne di informazione,
formazione e sensibilizzazione destinate ai
consumatori e agli attori della filiera agroa-
limentare.

2. Per la realizzazione delle attività di cui
al comma 1 è autorizzata la spesa di 80.000
euro annui a decorrere dall’anno 2023, che
costituisce limite di spesa.

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 6, va-
lutati in 4 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023, e agli oneri derivanti dall’ar-
ticolo 7, pari a 80.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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